
 
 

 
 

Deliberazione n. 46 del 20 maggio 2025 

Oggetto: Surroga del consigliere regionale Alessandro Basso. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

VISTE le dimissioni dalla carica di consigliere regionale presentate dal consigliere regionale Alessandro 
Basso in data 16 aprile 2025, dimissioni di cui il Consiglio ha preso atto il giorno successivo nella seduta 
d’Aula n. 105; 

CONSIDERATO che occorre procedere alla surroga a termini di legge del seggio rimasto vacante in 
seguito alle predette dimissioni; 

VISTO l’articolo 30, comma 1, della legge regionale n. 17/2007, nel quale si prevede che “Il seggio che 

rimanga vacante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato alla carica di consigliere 

regionale che, nella medesima lista circoscrizionale, segue immediatamente l'ultimo eletto nell'ordine 

accertato dall'organo di verifica dei poteri”; 

VISTO l’art. 21 del Regolamento interno del Consiglio regionale, che affida alla Giunta delle elezioni il 
compito di proporre all’Assemblea la surroga del consigliere cessato dalla carica con l’avente diritto; 

CONSIDERATO che il consigliere cessato dalla carica è stato eletto nella lista “Fratelli d’Italia”, nella 
circoscrizione elettorale di Pordenone, e che, pertanto, il candidato avente diritto alla surroga è il primo 
dei non eletti della predetta lista circoscrizionale; 

CONSIDERATO che, dall’allegato n. 10 al verbale dell’Ufficio centrale regionale relativo alle elezioni 
regionali del 2023, il primo dei non eletti nella graduatoria della lista “Fratelli d’Italia” della circoscrizione 
elettorale di Pordenone risulta essere la candidata Orsola Costanza; 

VISTA la relazione della Giunta delle elezioni,  

DELIBERA 

di surrogare il consigliere regionale Alessandro Basso, cessato dalla carica per dimissioni, con la candidata 
Orsola Costanza. 

IL PRESIDENTE 
Mauro Bordin 
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